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SCHEDA  DATI  IDENTIFICATIVI  PROGETTI  DI  LEGGE
	NUMERO ATTO
	PROPOSTA DI LEGGE N. 14

	
	

	TITOLO
	DEVIAZIONE DEL TRAFFICO PESANTE DALLA STRADA STATALE 33 ALL’AUTOSTRADA A/26 NELLA ZONA LITORALE DEL LAGO MAGGIORE

	
	

	PRESENTATORE
	CONSIGLIERI REGIONALI MANICA, MARCENARO, MULIERE, PLACIDO, RIBA, RIGGIO, RONZANI, SUINO, TAPPARO

	
	

	MATERIA
	VIABILITA’ - TRASPORTI 

	
	

	DATA DI ASSEGNAZIONE
	12 GIUGNO 2000 – E.C. 

	
	

	PARERI CONSULTIVI
	1^ COMMISSIONE

	
	

	PROGETTI CONCORRENTI
	PDL 87

	
	

	Il progetto di legge è finalizzato al pagamento dei pedaggi autostradali per gli autoveicoli pesanti obbligatoriamente deviati per il periodo 15 giugno – 10 settembre 2000 dalla statale 33 (costa piemontese del Lago Maggiore) alla autostrada A/26 tratte Gravellona Toce – Castelletto Ticino e Gravellona Toce-Borgomanero.

Gli obiettivi che si intendono raggiungere sono:

· incentivare lo sviluppo turistico

· ridurre i tempi di percorrenza delle merci trasportate su gomma

Sono autoveicoli pesanti (art. 54 Nuovo codice strada):

· gli autotreni (complesso di veicoli costituiti da due unità distinte, agganciate, di cui una motrice)

· gli autoarticolati (complesso di veicoli costituiti da un trattore e da un semirimorchio)

La pdl dispone il pagamento dei pedaggi a favore della concessionaria della Autostrada A/26 sulla base di specifiche fatture .

E’ indicato uno stanziamento di 500 milioni.




	NUMERO ATTO
	PROPOSTA DI LEGGE N. 87

	
	

	TITOLO
	DEVIAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE DEI MEZZI PESANTI DALLA S.S. 33 DEL LAGO MAGGIORE ALL’AUTOSTRADA A/26

	
	

	PRESENTATORE
	CONSIGLIERI REGIONALI: VALVO, GHIGLIA, BOTTA MARCO, ROSSI GIACOMO, SALERNO

	
	

	MATERIA
	VIABILITA’ – TRASPORTI

	
	

	DATA DI ASSEGNAZIONE
	4 LUGLIO 2000

	
	

	PARERI CONSULTIVI
	1^ COMMISSIONE

	
	

	PROGETTI CONCORRENTI
	PDL 14

	
	

	
	

	Il progetto di legge è finalizzato al pagamento dei pedaggi autostradali per gli autoveicoli pesanti adibiti al trasporto merci in conto terzi o in conto proprio obbligatoriamente deviati per il periodo 1° giugno – 30 settembre 2000 e 2001 dalla statale 33 (costa piemontese del Lago Maggiore) alla autostrada A/26 tratte Gravellona Toce – Castelletto Ticino e Gravellona Toce-Borgomanero.

Gli obiettivi che si intendono raggiungere sono:

· sicurezza dei cittadini 

· salvaguardia dell’ambiente

· incentivare lo sviluppo turistico

Gli autoveicoli pesanti considerati dalla pdl sono:

· gli autocarri (veicoli destinati al trasporto di cose e delle persone addette all’uso o al trasporto delle cose stesse)

· trattori stradali (veicoli destinati esclusivamente al traino di rimorchi o semirimorchi)

· gli autotreni (complesso di veicoli costituiti da due unità distinte, agganciate, di cui una motrice)

· gli autoarticolati (complesso di veicoli costituiti da un trattore e da un semirimorchio)

· mezzi d’opera (veicoli o complessi di veicoli dotati di particolare attrezzatura per il carico e il trasporto di materiali di impiego o di risulta dell’attività edilizia, stradale, di escavazione mineraria e materiali assimilati ovvero che completano, durante la marcia, il ciclo produttivo di specifici materiali per la costruzione edilizia)

E’ previsto che le modalità di attuazione dell’intervento siano definite in apposita convenzione stipulata fra il Ministero dei Lavori pubblici, la società autostradale, la Regione e le associazioni degli autotrasportatori.

La Giunta regionale attua il monitoraggio dei flussi di traffico per il biennio di sperimentazione.

La pdl dispone il pagamento dei pedaggi a favore della concessionaria della Autostrada A/26 sulla base di specifiche fatture .

E’ indicato uno stanziamento di 600 milioni per il biennio di riferimento.




ANALISI NORMATIVA STATALE
Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della strada”

Articolo 5 Regolamentazione della circolazione in generale

Articolo 6 Regolamentazione della circolazione fuori dei centri abitati

Articolo 7 Regolamentazione della circolazione nei centri abitati

I provvedimenti per la regolamentazione della circolazione sono emessi dagli enti proprietari attraverso gli organi competenti con ordinanze motivate.

Fuori dai centri abitati la competenza è ripartita tra prefetto ed ente proprietario della strada ma il Ministero dei Lavori pubblici può impartire specifiche direttive per l’applicazione delle norme concernenti la regolamentazione della circolazione. Il codice elenca le motivazioni in base alle quali possono essere assunti i provvedimenti de quo (sicurezza pubblica, sicurezza della circolazione, tutela della salute, esigenze militari, incolumità pubblica, esigenze tecniche, di circolazione, caratteristiche strutturali delle strade …..). Per gli enti proprietari della strada le ordinanze sono emanate: 

· dal capo dell’ufficio periferico dell’Anas competente per territorio per le strade e le autostrade statali

· dal presidente della regionale per le strade regionali

· dal presidente della provincia per le strade provinciali

· dal sindaco per le strade comunali e vicinali

· dal comandante della regione militare territoriale per le strade militari

Nei centri abitati i provvedimenti per la regolamentazione della circolazione sono adottati dal sindaco.

L’elenco dei soggetti competenti è da ritenersi assolutamente tassativo con la conseguenza che nessuna autorità diversa può emettere validi provvedimenti di sospensione o di limitazione della circolazione.

Decreto legge 2 gennaio 1997, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 1997, n. 38 “Interventi urgenti per il settore dell’autotrasporto”

Articolo 2 Disposizioni in materia di pedaggi autostradali e di pagamento dei premi all’INAIL – Copertura finanziaria – Modifica al codice della strada

L’articolo prevede, nell’ambito del più complessivo discorso dei benefici individuati dallo Stato per il settore dell’autotrasporto volti ad evitare gravi ripercussioni di natura economica e sociale, una riduzione compensata dei pedaggi autostradali per l’anno 1997 commisurata al volume di fatturato annuale per i veicoli classi b 3, 4, 5 che svolgono servizi di autotrasporto di cose per conto di terzi. Il comma 2 sexies, aggiunto dalla legge di conversione, consente alle regioni interessate dall’attraversamento di strade statali e di autostrade di disporre ulteriori riduzioni a favore delle imprese di autotrasporto di cose per conto di terzi assumendo l’onere del minore introito a carico del proprio bilancio.

Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capi I della legge 15 marzo 1997, n. 59”

Titolo III Territorio ambiente e infrastrutture – Capo VI Viabilità - Articolo 98 Funzioni mantenute dallo Stato

Lo Stato conserva in toto le funzioni relative alla regolamentazione della circolazione stradale ai fini della salvaguardia della sicurezza nazionale, alla emanazione di direttive per l’applicazione da parte dei prefetti e degli enti proprietari delle strade delle norme relative alla regolamentazione della circolazione per qualunque tipo di strada, nonché le funzioni di regolamentazione della circolazione dei veicoli fuori dai centri abitati per motivi di sicurezza pubblica, di sicurezza della circolazione, di tutela della salute e per esigenze di carattere militare.

Decreto legislativo  29 ottobre 1999, n. 461 “Individuazione della rete autostradale e stradale nazionale, a norma dell’articolo 98, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 febbraio 2000 “Individuazione e trasferimento, ai sensi dell’art. 101, comma 1, del decreto legislativo n. 112 del 1998, delle strade non comprese nella rete autostradale e statale regionale”

La strada statale 33Sempione  non è stata regionalizzata e permane di proprietà dello Stato.

Circolare Ministero 5 agosto 1993, n. 62 “Limitazioni della circolazione dei mezzi pesanti fuori ed in attraversamento dei centri abitati”

Con questa circolare il Ministro dei Lavori pubblici fornisce, ai sensi dell’articolo 5 del codice della strada, direttive che si riferiscono in modo specifico alle limitazioni della circolazione dei mezzi pesanti. E’ richiesta innanzitutto una attenta valutazione dei riflessi di tali provvedimenti e quindi è indicato che le soluzioni devono essere concordate con le amministrazioni locali competenti sentire anche le rappresentanze delle associazioni di categoria interessate. Ciascun provvedimento di limitazione deve  indicare uno o più percorsi alternativi in modo tale che almeno uno non renda obbligatorio l’utilizzo di tratto autostradali a pedaggio. Sono dettati criteri per l’individuazione dei veicoli “mezzi pesanti” (massa complessiva autorizzata superiore a t. 7,5) e le esclusioni e le deroghe da praticare (origine/destinazione nel territorio; pubblico servizio per interventi urgenti o di emergenza, militari, forze di polizia, veicoli utilizzati dagli enti proprietari o concessionari delle strade per urgenze di servizio).

ANALISI NORMATIVA REGIONI A STATUTO ORDINARIO
La ricerca di provvedimenti analoghi ai progetti di legge in esame assunti dalle altre regioni italiane a statuto ordinario è stata svolta utilizzando la banca dati della Camera dei Deputati utilizzando le parole chiave “deviazione” e “traffico” sia sul titolo della legge sia all’interno dell’articolato.

Le leggi regionali trovate sono quelle riportate in ordine cronologico nell’INDICE

In sintesi le Regioni Abruzzo, Marche e Molise hanno affrontato, con svariate leggi per lo più con scadenza temporale annuale, a partire dal 1991 il problema della circolazione dei mezzi pesanti sulla statale adriatica. 

Nel 1999 le tre Regioni hanno raggiunto una intesa per la sperimentazione della deviazione obbligatoria del traffico pesante sulla A/14 con le Province, i comuni costieri, la Società Autostrade S.p.A. e le associazioni degli autotrasportatori e la materia è stata disciplinata anche per gli anni 1999 e 2000. Le leggi regionali di riferimento sono:

· per l’Abruzzo la legge regionale 28 luglio 1999, n. 45,

· per le Marche la legge regionale 2 agosto 1999, n. 22

· per il Molise le leggi regionali 5 settembre 1984, n. 26 e 7 agosto 2000, n. 38

Le modalità di attuazione sono stabilite annualmente con accordi di programma messi a punto dal Gruppo di lavoro istituito presso il Ministero dei Lavori pubblici con l’Accordo di Programma siglato a Roma il 30 luglio 1998 “Dirottamento della circolazione dei mezzi pesanti dalla SS 16 Adriatica all’Autostrada A/14”. 

In data 27 giugno 2000 è stato stipulato un accordo di programma per sperimentare il dirottamento notturno (con uscita dalle ore 19.00 alle ore 5.00) degli autoveicoli a quattro o più assi che compiono percorsi con entrata e uscita dalle stazioni comprese nel tratto Fano-Termoli durante il periodo estivo  (luglio-settembre 2000 per le transiti effettuati a mezzo Telepass.

In particolare per il periodo della sperimentazione è previsto che la Società Autostrade applichi una riduzione del 20 % dei pedaggi, che le regioni si accollino il 40 % del pagamento dei pedaggi mentre il residuo 40 % è a carico dei singoli utenti.

Il 6 luglio 2000 è stata infine sottoscritta una convenzione per la disciplina dei rapporti tra le tre regioni e la Società Autostrade per il pagamento della quota del 40 % di pedaggio a carico delle regioni. Gli stanziamenti previsti sono di 300 milioni per l’Abruzzo, 200 milioni per le Marche e 70 milioni per il Molise.

La Regione Lazio a partire dal 1989- legge regionale 11 settembre 1989, n. 59 - rimborsa ai Comuni di Santa Marinella e Civitavecchia le spese sostenute dai comuni medesimi per assicurare la devizaione del traffico pesante di attraversamento dei rispettivi territori dalla SS 1 Aurelia all’autostrada A/12.

La Regione Lombardia ha attivato un solo intervento di deviazione del traffico limitato all’anno 1990 – legge regionale 8 maggio 1990, n. 30 – in relazione a specifiche esigenze tecniche di manutenzione stradale.

La Regione Puglia nel 1987 – legge regionale 1° luglio 1987, n. 18 – ha assunto a proprio carico gli oneri di pedaggio della autostrada A/14 sulla tratta Termoli-Taranto relativi al transito per il periodo 1° luglio – 31 agosto di autotreni, autosnodati e autoarticolati con numero di assi non inferiore a cinque.

De Agostini Professionale - LEGGI D'ITALIA (testo vigente)

88. CIRCOLAZIONE STRADALE A) Disposizioni generali

D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (1).

Nuovo codice della strada (Testo in vigore fino al 31 dicembre 2002)

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 maggio 1992, n. 114, S.O.

ESTRATTO

5. Regolamentazione della circolazione in generale.

1. Il Ministro dei lavori pubblici può impartire ai prefetti e agli enti proprietari delle strade le direttive per l'applicazione delle norme concernenti la regolamentazione della circolazione sulle strade di cui all'art. 2.

2. In caso di inosservanza di norme giuridiche, il Ministro dei lavori pubblici può diffidare gli enti proprietari ad emettere i relativi provvedimenti. Nel caso in cui gli enti proprietari non ottemperino nel termine indicato, il Ministro dei lavori pubblici dispone, in ogni caso di grave pericolo per la sicurezza, l'esecuzione delle opere necessarie, con diritto di rivalsa nei confronti degli enti medesimi.

3. I provvedimenti per la regolamentazione della circolazione sono emessi dagli enti proprietari, attraverso gli organi competenti a norma degli articoli 6 e 7, con ordinanze motivate e rese note al pubblico mediante i prescritti segnali. Contro i provvedimenti emessi dal comando militare territoriale di regione è ammesso ricorso gerarchico al Ministro della difesa (7).

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 maggio 1992, n. 114, S.O.

(7) Articolo così modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'art. 3, D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 

360 (Gazz. Uff. 15 settembre 1993, n. 217, S.O.).

(giurisprudenza) 6. Regolamentazione della circolazione fuori dei centri abitati.

1. Il prefetto, per motivi di sicurezza pubblica o inerenti alla sicurezza della circolazione, di tutela della salute, nonché per esigenze di carattere militare può, conformemente alle direttive del Ministro dei lavori pubblici, sospendere temporaneamente la circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti sulle strade o su tratti di esse. Il prefetto, inoltre, nei giorni festivi o in particolari altri giorni fissati con apposito calendario, da emanarsi con decreto del Ministro dei lavori pubblici, può vietare la circolazione di veicoli adibiti al trasporto di cose. Nel regolamento sono stabilite le condizioni ed eventuali deroghe (7/a).

2. Il prefetto stabilisce, anno per anno, le opportune prescrizioni per il transito periodico di armenti e di greggi determinando, quando occorra, gli itinerari e gli intervalli di tempo e di spazio.

3. Per le strade militari i poteri di cui ai commi 1 e 2 sono esercitati dal comandante della regione militare territoriale.

4. L'ente proprietario della strada può, con l'ordinanza di cui all'art. 5, comma 3:

a) disporre, per il tempo strettamente necessario, la sospensione della circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti per motivi di incolumità pubblica ovvero per urgenti e improrogabili motivi attinenti alla tutela del patrimonio stradale o ad esigenze di carattere tecnico;

b) stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o per determinate categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade;

c) riservare corsie, anche protette, a determinate categorie di veicoli, anche con guida di rotaie, o a veicoli destinati a determinati usi;

d) vietare o limitare o subordinare al pagamento di una somma il parcheggio o la sosta dei veicoli;

e) prescrivere che i veicoli siano muniti di mezzi antisdrucciolevoli o degli speciali pneumatici per la marcia su neve o ghiaccio;

f) vietare temporaneamente la sosta su strade o tratti di strade per esigenze di carattere tecnico o di pulizia, rendendo noto tale divieto con i prescritti segnali non meno di quarantotto ore prima ed eventualmente con altri mezzi appropriati.

5. Le ordinanze di cui al comma 4 sono emanate:

a) per le strade e le autostrade statali, dal capo dell'ufficio periferico dell'A.N.A.S. competente per territorio;

b) per le strade regionali, dal presidente della giunta;

c) per le strade provinciali, dal presidente della provincia;

d) per le strade comunali e le strade vicinali, dal sindaco;

e) per le strade militari, dal comandante della regione militare territoriale.

6. Per le strade e le autostrade in concessione, i poteri dell'ente proprietario della strada sono esercitati dal concessionario, previa comunicazione all'ente concedente. In caso di urgenza, i relativi provvedimenti possono essere adottati anche senza la preventiva comunicazione al concedente, che può revocare gli stessi.

7. Nell'ambito degli aeroporti aperti al traffico aereo civile e nelle aree portuali, la competenza a disciplinare la circolazione delle strade interne aperte all'uso pubblico è riservata rispettivamente al direttore della circoscrizione aeroportuale competente per territorio e al comandante di porto capo di circondario, i quali vi provvedono a mezzo di ordinanze, in conformità alle norme del presente codice. 

Nell'ambito degli aeroporti ove le aerostazioni siano affidate in gestione a enti o società, il potere di ordinanza viene esercitato dal direttore della circoscrizione aeroportuale competente per territorio, sentiti gli enti e le società interessati.

8. Le autorità che hanno disposto la sospensione della circolazione di cui ai commi 1 e 4, lettere a) e b), possono accordare, per esigenze gravi e indifferibili o per accertate necessità, deroghe o permessi, subordinati a speciali condizioni e cautele.

9. Tutte le strade statali sono a precedenza, salvo che l'autorità competente disponga diversamente in particolari intersezioni in relazione alla classifica di cui all'art. 2, comma 2. Sulle altre strade o tratti di strade la precedenza è stabilita dagli enti proprietari sulla base della classificazione di cui all'articolo 2, comma 2. In caso di controversia decide, con proprio decreto, il Ministro dei lavori pubblici. La precedenza deve essere resa nota con i prescritti segnali da installare a cura e spese dell'ente proprietario della strada che ha la precedenza.

10. L'ente proprietario della strada a precedenza, quando la intensità o la sicurezza del traffico lo richiedano, può, con ordinanza, prescrivere ai conducenti l'obbligo di fermarsi prima di immettersi sulla strada a precedenza.

11. Quando si tratti di due strade entrambe a precedenza, appartenenti allo stesso ente, l'ente deve stabilire l'obbligo di dare la precedenza ovvero anche l'obbligo di arrestarsi all'intersezione; quando si tratti di due strade a precedenza appartenenti a enti diversi, gli obblighi suddetti devono essere stabiliti di intesa fra gli enti stessi. Qualora l'accordo non venga raggiunto, decide con proprio decreto il Ministro dei lavori pubblici.

12. Chiunque non ottempera ai provvedimenti di sospensione della circolazione emanati a norma dei commi 1 e 3 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire duecentocinquantaquattromilatrenta a lire unmilionesedicimilacentoquaranta. Se la violazione è commessa dal conducente di un veicolo adibito al trasporto di cose, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da lire seicentotrentacinquemilanovanta a lire duemilionicinquecentoquarantamilatrecentocinquanta. In questa ultima ipotesi dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per un periodo da uno a quattro mesi, nonché della sospensione della carta di circolazione del veicolo per lo stesso periodo ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

13. Chiunque viola le prescrizioni di cui al comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire trentottomilacento a centocinquantaduemilaquattrocentoventi.

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti e limitazioni previsti nel presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire centoventisettemilaventi a lire cinquecentottomilasettanta.

Nei casi di sosta vietata la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da lire sessantatremilacinquecentodieci a lire duecentocinquantaquattromilatrenta; qualora la violazione si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la sanzione amministrativa pecuniaria è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore per il quale si protrae la violazione.

15. Nelle ipotesi di violazione del comma 12 l'agente accertatore intima al conducente di non proseguire il viaggio finché non spiri il termine del divieto di circolazione; egli deve, quando la sosta nel luogo in cui è stata accertata la violazione costituisce intralcio alla circolazione, provvedere a che il veicolo sia condotto in un luogo vicino in cui effettuare la sosta. Di quanto sopra è fatta menzione nel verbale di contestazione. Durante la sosta la responsabilità del veicolo e del relativo carico rimane al conducente. Se le disposizioni come sopra impartite non sono osservate, la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente è da due a sei mesi (8).

 (7/a) Le direttive ed il calendario per le limitazioni alla circolazione stradale di cui al presente comma sono state fissate, per l'anno 2000, con D.M. 30 novembre 1999 .

(8) Articolo così modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'art. 4, D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 

360 (Gazz. Uff. 15 settembre 1993, n. 217, S.O.). Con D.M. 22 dicembre 1998 (Gazz. Uff. 30 dicembre 2000, n. 303) si è provveduto, ai sensi dell'art. 195, comma terzo, al terzo  aggiornamento biennale della sanzione nella misura sopra riportata.

(giurisprudenza) 7. Regolamentazione della circolazione nei centri abitati.

1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco:

a) adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1, 2 e 4;

b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale, conformemente alle direttive impartite dal Ministro dei lavori pubblici, sentiti, per le rispettive competenze, il Ministro dell'ambiente, il Ministro per i problemi delle aree urbane ed il Ministro per i beni culturali e ambientali (8/a);

c) stabilire la precedenza su determinate strade o tratti di strade, ovvero in una determinata intersezione, in relazione alla classificazione di cui all'art. 2, e, quando la intensità o la sicurezza del traffico lo richiedano, prescrivere ai conducenti, prima di immettersi su una determinata strada, l'obbligo di arrestarsi all'intersezione e di dare la precedenza a chi circola su quest'ultima (9);

d) riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, dei vigili del fuoco, dei servizi di soccorso, nonché di quelli adibiti al servizio di persone con limitata o impedita capacità motoria, munite del contrassegno speciale, ovvero a servizi di linea per lo stazionamento ai capilinea;

e) stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli;

f) stabilire, previa deliberazione della giunta, aree destinate al parcheggio sulle quali la sosta dei veicoli è subordinata al pagamento di una somma da riscuotere mediante dispositivi di controllo di durata della sosta, anche senza custodia del veicolo, fissando le relative condizioni e tariffe in conformità alle direttive del Ministero dei lavori pubblici, di concerto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le aree urbane;

g) prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli utilizzati per il carico e lo scarico di cose;

h) istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui all'art. 185;

i) riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine di favorire la mobilità urbana.

2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8 alle ore 20, salvo che sia diversamente indicato nel relativo segnale.

3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano centri abitati, i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1 e 2, sono di competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso articolo, comma 4, lettera a), sono di competenza dell'ente proprietario della strada. I provvedimenti indicati nello stesso comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) sono di competenza del comune, che li adotta sentito il parere dell'ente proprietario della strada.

4. Nel caso di sospensione della circolazione per motivi di sicurezza pubblica o di sicurezza della circolazione o per esigenze di carattere militare, ovvero laddove siano stati stabiliti obblighi, divieti o limitazioni di carattere temporaneo o permanente, possono essere accordati, per accertate necessità, permessi subordinati a speciali condizioni e cautele. Nei casi in cui sia stata vietata o limitata la sosta, possono essere accordati permessi subordinati a speciali condizioni e cautele ai veicoli riservati a servizi di polizia e a quelli utilizzati dagli esercenti la professione sanitaria, nell'espletamento delle proprie mansioni, nonché dalle persone con limitata o impedita capacità motoria, muniti del contrassegno speciale.

5. Le caratteristiche, le modalità costruttive, la procedura di omologazione e i criteri di installazione e di manutenzione dei dispositivi di controllo di durata della sosta sono stabiliti con decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro per i problemi delle aree urbane.

6. Le aree destinate al parcheggio devono essere ubicate fuori della carreggiata e comunque in modo che i veicoli parcheggiati non ostacolino lo scorrimento del traffico.

7. I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli enti proprietari della strada, sono destinati alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, e al loro miglioramento e le somme eventualmente eccedenti ad interventi per migliorare la mobilità urbana.

8. Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del parcheggio con custodia o lo dia in concessione ovvero disponga l'installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta di cui al comma 1, lettera f), su parte della stessa area o su altra parte nelle immediate vicinanze, deve riservare una adeguata area destinata a parcheggio rispettivamente senza custodia o senza dispositivi di controllo di durata della sosta. Tale obbligo non sussiste per le zone definite a norma dell'art. 3 «area pedonale» e «zona a traffico limitato», nonché per quelle definite «A» dall'art. 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre zone di particolare rilevanza urbanistica, opportunamente individuate e delimitate dalla giunta nelle quali sussistano esigenze e condizioni particolari di traffico.

9. I comuni, con deliberazione della giunta, provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone a traffico limitato tenendo conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, sulla salute, sull'ordine pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. In caso di urgenza il provvedimento potrà essere adottato con ordinanza del sindaco, ancorché di modifica o integrazione della deliberazione della giunta.

Analogamente i comuni provvedono a delimitare altre zone di rilevanza urbanistica nelle quali sussistono esigenze particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8.

I comuni possono subordinare l'ingresso o la circolazione dei veicoli a motore, all'interno delle zone a traffico limitato, anche al pagamento di una somma. Con direttiva emanata dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale entro un anno dall'entrata in vigore del presente codice, sono individuate le tipologie dei comuni che possono avvalersi di tale facoltà, nonché le modalità di riscossione del pagamento e le categorie dei veicoli esentati.

10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono indicate mediante appositi segnali.

11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 8 e 9 e delle altre zone di particolare rilevanza urbanistica nelle quali sussistono condizioni ed esigenze analoghe a quelle previste nei medesimi commi, i comuni hanno facoltà di riservare, con ordinanza del sindaco, superfici o spazi di sosta per veicoli privati dei soli residenti nella zona, a titolo gratuito od oneroso.

12. Per le città metropolitane le competenze della giunta e del sindaco previste dal presente articolo sono esercitate rispettivamente dalla giunta metropolitana e dal sindaco metropolitano.

13. Chiunque non ottemperi ai provvedimenti di sospensione o divieto della circolazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire centoventunomiladuecento a lire quattrocentottantaquattromilaottocento.

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti o limitazioni previsti nel presente articolo, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire sessantamilaseicento a lire duecentoquarantadueomilaquattrocento.

15. Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la sanzione amministrativa pecuniaria è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore, per il quale si protrae la violazione. Se si tratta di sosta limitata o regolamentata, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da lire trentaseimilatrecentosessanta a centoquarantacinqemilaquattroquaranta e la sanzione stessa è applicata per ogni periodo per il quale si protrae la violazione (10).

 (8/a) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera è stata emanata la Dir.Min.LL.PP. 7 luglio 1998 (Gazz. Uff. 29 luglio 1998, n. 175).

(9) Lettera così corretta con avviso pubblicato nella Gazz. Uff. 13 febbraio 1993, n. 36.

(10) Articolo così modificato, con effetto dal 1° ottobre 1993, dall'art. 5, D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360 (Gazz. Uff. 15 settembre 1993, n. 217, S.O.). Con D.M. 22 dicembre 1998 (Gazz. Uff. 28 dicembre1998, n. 301) si è provveduto, ai sensi dell'art. 195, comma terzo, al terzo aggiornamento biennale della sanzione nella misura sopra riportata.

54. Autoveicoli.

1. Gli autoveicoli sono veicoli a motore con almeno quattro ruote, esclusi i motoveicoli, e si distinguono in:

a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente;

b) autobus: veicoli destinati al trasporto di persone equipaggiati con più di nove posti compreso quello del conducente;

c) autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione elettrica o a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci di contenere al massimo nove posti compreso quello del conducente;

d) autocarri: veicoli destinati al trasporto di cose e delle persone addette all'uso o al trasporto delle cose stesse;

e) trattori stradali: veicoli destinati esclusivamente al traino di rimorchi o semirimorchi;

f) autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al trasporto di determinate cose o di persone in particolari condizioni, caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale scopo;

g) autoveicoli per uso speciale: veicoli caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature e destinati prevalentemente al trasporto proprio. Su tali veicoli è consentito il trasporto del personale e dei materiali connessi col ciclo operativo delle attrezzature e di persone e cose connesse alla destinazione d'uso delle attrezzature stesse;

h) autotreni: complessi di veicoli costituiti da due unità distinte, agganciate, delle quali una motrice. 

Ai soli fini della applicazione dell'art. 61, commi 1 e 2, costituiscono un'unica unità gli autotreni caratterizzati in modo permanente da particolari attrezzature per il trasporto di cose determinate nel regolamento. In ogni caso se vengono superate le dimensioni massime di cui all'art. 61, il veicolo o il trasporto è considerato eccezionale;

i) autoarticolati: complessi di veicoli costituiti da un trattore e da un semirimorchio;

l) autosnodati: autobus composti da due tronconi rigidi collegati tra loro da una sezione snodata. Su questi tipi di veicoli i compartimenti viaggiatori situati in ciascuno dei due tronconi rigidi sono comunicanti. La sezione snodata permette la libera circolazione dei viaggiatori tra i tronconi rigidi. La connessione e la disgiunzione delle due parti possono essere effettuate soltanto in officina;

m) autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati permanentemente per essere adibiti al trasporto e all'alloggio di sette persone al massimo, compreso il conducente;

n) mezzi d'opera: veicoli o complessi di veicoli dotati di particolare attrezzatura per il carico e il trasporto di materiali di impiego o di risulta dell'attività edilizia, stradale, di escavazione mineraria e materiali assimilati ovvero che completano, durante la marcia, il ciclo produttivo di specifici materiali per la costruzione edilizia; tali veicoli o complessi di veicoli possono essere adibiti a trasporti in eccedenza ai limiti di massa stabiliti nell'art. 62 e non superiori a quelli di cui all'art. 10, comma 8, e comunque nel rispetto dei limiti dimensionali fissati nell'art. 61. I mezzi d'opera devono essere, altresì, idonei allo specifico impiego nei cantieri o utilizzabili a uso misto su strada e fuori strada (32/a).

2. Nel regolamento sono elencati, in relazione alle speciali attrezzature di cui sono muniti, i tipi di autoveicoli da immatricolare come autoveicoli per trasporti specifici ed autoveicoli per usi speciali.

 (32/a) Vedi, anche, l'art. 11, L. 23 dicembre 1997, n. 454, riportata alla voce Trasporto di merci mediante autoveicoli.

De Agostini Professionale - LEGGI D'ITALIA (testo vigente)

342. TRASPORTO DI MERCI MEDIANTE AUTOVEICOLI A) Provvedimenti generali


D.L. 2 gennaio 1997, n. 1
 (1).

Interventi urgenti per il settore dell'autotrasporto (1/circ).

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 gennaio 1997, n. 3 e convertito in legge, con modificazioni, con L. 5 marzo 1997, n. 38 (Gazz. Uff. 6 marzo 1997, n. 54).

(1/circ) Con riferimento al presente provvedimento è stata emanata la seguente circolare: 

- Ministero dei trasporti e della navigazione: Circ. 31 luglio 1998, n. 77/98.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prorogare, per l'anno 1997, taluni benefici previsti per il settore dell'autotrasporto, al fine di evitare gravi ripercussioni di natura economica e sociale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 30 dicembre 1996;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dei trasporti e della navigazione, di concerto con i Ministri del tesoro e del bilancio e della programmazione economica, delle finanze, del lavoro e della previdenza sociale, per la funzione pubblica e gli affari regionali e dei lavori pubblici;

Emana il seguente decreto-legge:

1. Disposizioni in materia fiscale.

1. Gli importi di L. 25.000 e di L. 50.000 previsti, a titolo di deduzione forfettaria di spese non documentate, dal comma 8 dell'articolo 79 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (2), come modificato dall'articolo 8 del D.L. 29 marzo 1993, n. 82 (3), convertito, con modificazioni, dalla L. 27 maggio 1993, n. 162, sono elevati, rispettivamente, a L. 

32.000 ed a L. 65.000. La presente disposizione si applica per il periodo di imposta il cui termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi scade successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e limitatamente a tale periodo di imposta.

2. Per l'anno 1997 sono ridotti del cinquanta per cento gli importi delle tasse automobilistiche relative agli autocarri di portata fino ad ottanta quintali e del trenta per cento quelli relativi agli autocarri di portata superiore ed a trattori stradali che, secondo le risultanze della carta di circolazione, sono muniti di autorizzazione per il trasporto di cose per conto di terzi di cui all'articolo 41 della legge 6 giugno 1974, n. 298 (4), e successive modificazioni. Sono altresì ridotti del cinquanta per cento gli importi delle tasse automobilistiche relativi ai rimorchi e semirimorchi di portata fino a ottanta quintali e del trenta per cento quelli relativi ai rimorchi e semirimorchi di portata superiore, trainati dai veicoli di cui al precedente periodo. I minori introiti realizzati dalle regioni per effetto della riduzione degli importi delle tasse automobilistiche, disposta ai sensi del presente comma, sono rimborsati dal Ministero del tesoro, dietro presentazione da parte di ciascuna regione di apposita rendicontazione. I criteri e le modalità di ri mborso, anche mediante la concessione alle regioni di anticipazioni, sono fissati con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con i Ministri delle finanze e dei trasporti e della navigazione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto (4/a).

(2) Riportato alla voce Redditi delle persone fisiche e delle persone giuridiche (Imposte sui).

(3) Riportato al n. B/LXXXII.

(4) Riportata al n. A/XLV.

(4/a) Per le modalità di rimborso di cui al presente comma, vedi il D.M. 14 aprile 1997, riportato alla voce Circolazione stradale.

2. Disposizioni in materia di pedaggi autostradali e di pagamento dei premi all'INAIL - Copertura finanziaria - Modifica al codice della strada (5).

1. I pedaggi autostradali per i veicoli appartenenti alle classi b 3, 4 e 5, che svolgono servizi di autotrasporto di cose per conto di terzi sono soggetti ad una riduzione compensata, a partire dal 1° gennaio 1997 fino al 31 dicembre 1997, commisurata al volume di fatturato annuale. Le predette riduzioni compensate sono apportate esclusivamente per i pedaggi a riscossione differita mediante fatturazione e sono applicate direttamente dalla società concessionaria della gestione dell'autostrada sulle fatture intestate a imprese iscritte all'Albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi che esercitano professionalmente servizi di autotrasporto di cose per conto di terzi o a loro cooperative aventi requisiti mutualistici di cui all'articolo 26 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 (6), e successive modificazioni, consorzi e società consortili costituiti a norma del libro quinto, titolo X, capo II, sezioni II e II-bis, del codice civile, aventi ad oggetto principale l'attività di autotrasporto. Queste disposizioni si applicano anche alle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi aventi sede in uno dei Paesi dell'Unione europea ed in regola con l'accesso al mercato dell'autotrasporto di merci (7).

2. La riduzione compensata di cui al comma 1 si applica secondo le percentuali e gli scaglioni di fatturato annuo, espresso in milioni, di seguito elencati:

 a) fino a 100. . . . . . . . . . . . . . . 5 per cento; 

 b) da 100 a 200. . . . . . . . . . . . . . 10 per cento; 

 c) da 200 a 400. . . . . . . . . . . . . . 15 per cento; 

 d) da 400 a 800. . . . . . . . . . . . . . 20 per cento; 

 e) oltre 800 . . . . . . . . . . . . . . . 25 per cento (8).

2-bis. Per l'attuazione delle disposizioni contenute nei commi 1 e 2, le società concessionarie sono tenute ad apportare al proprio sistema informativo le necessarie integrazioni e modifiche entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto (9).

2-ter. I minori introiti derivanti dalla riduzione di cui al comma 1 sono erogati alle società concessionarie, nel limite di 55 miliardi di lire per l'anno 1997, dal Ministero dei lavori pubblici. I criteri e le modalità di rimborso sono fissati con decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con i Ministri dei trasporti e della navigazione e del tesoro, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Con lo stesso decreto sono fissati i criteri per assicurare la trasparenza ai fini della destinazione dei rimborsi alle imprese di autotrasporto di cui al comma 1 (10).

2-quater. Eventuali altre forme di riduzioni in essere per l'autotrasporto di cose per conto di terzi alla data di entrata in vigore del presente decreto restano applicabili, da parte di tutte le società concessionarie, ivi comprese quelle che gestiscono i trafori del Monte Bianco e del Frèjus, esclusivamente nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 (10).

2-quinquies. Al fine di dare completa attuazione agli interventi di cui all'articolo 4 del decreto-legge 4 ottobre 1996, n. 517 (11), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1996, n. 611, l'importo di lire 55 miliardi destinato alle società concessionarie per il rimborso dei minori introiti derivanti dalla riduzione dei pedaggi autostradali e non utilizzato nell'anno 1996, può essere impegnato nell'anno 1997 con i criteri e le modalità previsti dallo stesso articolo 4, comma 4. Relativamente ai benefici di concedere nell'anno 1997, l'impegno di spesa può essere assunto nell'anno 1998 (10).

2-sexies. Le regioni interessate dall'attraversamento di strade statali e di autostrade possono disporre ulteriori riduzioni a favore delle imprese di autotrasporto di cose per conto di terzi. Tali riduzioni sono applicate direttamente dalla società concessionaria della gestione dell'autostrada così come previsto dal comma 1. I minori introiti per le società concessionarie che gestiscono l'autostrada derivanti dal presente comma, sono a carico dei bilanci delle regioni che hanno disposto le agevolazioni (10).

2-septies. Limitatamente all'anno 1997, il pagamento all'INAIL dei premi dovuti dalle imprese che esercitano attività di trasporto per conto di terzi previste alle voci 9121 e 9122 della tariffa premi, approvata con decreto 18 giugno 1988 (12), del Ministro del lavoro e della previdenza sociale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 30 giugno 1988, sarà ripartito in quattro rate di uguale importo da versarsi, senza aggravio per interessi, alle scadenze del 20 febbraio, 31 maggio, 31 agosto e 30 novembre 1997 (10).

2-octies. I minori introiti derivanti dalla mancata corresponsione degli interessi disposta ai sensi del comma 2-septies, sono rimborsabili all'INAIL, nel limite di lire 29 miliardi per l'anno 1997, dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dietro presentazione di apposita rendicontazione (10).

2-novies. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, pari a lire 208 miliardi per l'anno 1997, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1997, all'uopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dei trasporti e della navigazione (10).

2-decies. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio (10).

2-undecies. (13).

3. (14).

4. (14).

5. (14).

(5) Rubrica così sostituita dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(6) Riportato alla voce Cooperazione e cooperative.

(7) Comma così modificato dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(8) Comma così sostituito dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(9) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(10) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(10) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(11) Riportato alla voce Ferrovie e tramvie concesse all'industria privata e ad enti pubblici.

(10) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(10) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(12) Riportato alla voce Infortuni sul lavoro e malattie professionali (Assicurazione obbligatoria contro gli).

(10) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(10) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(10) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(10) Comma aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(13) Il comma che si omette, aggiunto dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38, sostituisce la lettera e) del comma 3 dell'art. 10, D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, riportato alla voce Circolazione stradale.

(14) Comma soppresso dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(14) Comma soppresso dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

(14) Comma soppresso dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

3-4-5. (15).

(15) Articoli soppressi dalla legge di conversione 5 marzo 1997, n. 38.

6. Entrata in vigore.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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294. REGIONI

D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (1).

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59 (2) (1/circ).

ESTRATTO
(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 21 aprile 1998, n. 92, S.O. Nel presente decreto sono state riportate le correzioni indicate nell'avviso pubblicato nella Gazz. Uff. 21 maggio 1998, n. 116.

 (2) Riportata alla voce Ministeri: provvedimenti generali.

(1/circ) Con riferimento al presente provvedimento sono state emanate le seguenti istruzioni: 

- I.N.P.S. (Istituto nazionale previdenza sociale): Circ. 20 agosto 1998, n. 192; Circ. 23 ottobre 1998, n. 223; Circ. 22 aprile 1999, n. 94; Circ. 20 novembre 1998, n. 239; Circ. 11 dicembre 1998, n. 250; 

- Ministero dell'interno: Circ. 10 ottobre 1998, n. 4/1998; Circ. 23 febbraio 2000, n. 24; Circ. 15 luglio 1999, n. 80; Circ. 14 ottobre 1999, n. 18/99;

- Ministero della pubblica istruzione: Circ. 22 giugno 1998, n. 2630; Circ. 7 agosto 1998, n. 353; Circ. 12 aprile 1999, n. 37424/BL; Circ. 7 agosto 2000, n. 197;

98. Funzioni mantenute allo Stato.

1. Sono mantenute allo Stato le funzioni relative:

a) alla pianificazione pluriennale della viabilità e alla programmazione, progettazione, realizzazione e gestione della rete autostradale e stradale nazionale, costituita dalle grandi direttrici del traffico nazionale e da quelle che congiungono la rete viabile principale dello Stato con quella degli Stati limitrofi;

b) alla tenuta dell'archivio nazionale delle strade;

c) alla regolamentazione della circolazione, anche ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (119), ai fini della salvaguardia della sicurezza nazionale;

d) alla determinazione dei criteri relativi alla fissazione dei canoni per le licenze e le concessioni, nonché per l'esposizione di pubblicità lungo o in vista delle strade statali costituenti la rete nazionale;

e) alla relazione annuale al Parlamento sull'esito delle indagini periodiche riguardanti i profili sociali, ambientali ed economici della circolazione stradale ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 285 del 1992 (119);

f) alla informazione dell'opinione pubblica con finalità prevenzionali ed educative ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 285 del 1992 (119);

g) alla definizione di standard e prescrizioni tecniche in materia di sicurezza stradale e norme tecniche relative alle strade e loro pertinenze ed alla segnaletica stradale, ai sensi del decreto legislativo n. 285 del 1992 (119);

h) alle funzioni di indirizzo in materia di prevenzione degli incidenti, di sicurezza ed informazione stradale e di telematica applicata ai trasporti, anche mediante iniziative su scala nazionale;

i) alla funzione di regolamentazione della circolazione veicolare, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 285 del 1992 (119), per motivi di sicurezza pubblica, di sicurezza della circolazione, di tutela della salute e per esigenze di carattere militare.

2. All'individuazione della rete autostradale e stradale nazionale si provvede, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legislativo, attraverso intese nella Conferenza unificata. In caso di mancato raggiungimento delle intese nel termine suddetto, si provvede nei successivi sessanta giorni con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa delibera del Consiglio dei Ministri.

3. Sono, in particolare, mantenute allo Stato, in materia di strade e autostrade costituenti la rete nazionale, le funzioni relative:

a) alla determinazione delle tariffe autostradali e ai criteri di determinazione dei piani finanziari delle società concessionarie;

b) all'adeguamento delle tariffe di pedaggio autostradale;

c) all'approvazione delle concessioni di costruzione ed esercizio di autostrade;

d) alla progettazione, esecuzione, manutenzione e gestione delle strade e delle autostrade, sia direttamente sia in concessione;

e) al controllo delle concessionarie autostradali, relativamente all'esecuzione dei lavori di costruzione, al rispetto dei piani finanziari e dell'applicazione delle tariffe, e alla stipula delle relative convenzioni;

f) alla determinazione annuale delle tariffe relative alle licenze e concessioni ed alla esposizione della pubblicità.

4. La Conferenza unificata esprime parere in materia di pianificazione pluriennale della viabilità e di programmazione per la gestione e il miglioramento della rete autostradale e stradale d'interesse nazionale. La programmazione delle reti stradali interregionali avviene tramite accordi tra le regioni interessate, sulla base degli indirizzi generali stabiliti dalla Conferenza unificata.

(119) Riportato alla voce Circolazione stradale.

(119) Riportato alla voce Circolazione stradale.

(119) Riportato alla voce Circolazione stradale.

(119) Riportato alla voce Circolazione stradale.

(119) Riportato alla voce Circolazione stradale.
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331. STRADE PUBBLICHE B) Strade statali e autostrade

D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 461 (1).

Individuazione della rete autostradale e stradale nazionale, a norma dell'articolo 98, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 9 dicembre 1999, n. 288.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo 98, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa; 

Visto, in particolare, l'articolo 1, comma 4, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato ed integrato dall'articolo 1, comma 4, della legge 16 giugno 1998, n. 191, che, tra i compiti di rilievo nazionale esclusi dal conferimento, individua quelli strettamente preordinati alla programmazione, progettazione, esecuzione e manutenzione di grandi reti infrastrutturali dichiarate di interesse nazionale con legge statale ovvero, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, con i decreti legislativi di cui al comma 1 del medesimo articolo, stabilendo, altresì, che, in mancanza dell'intesa sopraindicata, il Consiglio dei Ministri deliberi in via definitiva, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Visto l'articolo 10 della soprarichiamata legge n. 59 del 15 marzo 1997, che prevede che disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi emanati ai sensi dell'articolo 1 della medesima legge possano essere adottate, con il rispetto dei medesimi criteri e princìpi direttivi e con le stesse procedure, entro un anno dalla data della loro entrata in vigore; 

Visti l'articolo 9, comma 6, della legge 8 marzo 1999, n. 50, e l'articolo 1 della legge 29 luglio 1999, n. 

241, con cui è stato prorogato, tra l'altro, il termine, fissato dal sopracitato articolo 10, della legge n. 59 del 1997, per la emanazione di disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo di cui sopra; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 maggio 1999; 

Acquisita l'intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 14 luglio 1999; 

Acquisito il parere della commissione parlamentare per le questioni regionali, espresso nella seduta del 29 settembre 1999; 

Acquisito il parere della commissione parlamentare consultiva in ordine alla attuazione della riforma amministrativa ai sensi dell'articolo 6 della legge 15 marzo 1997, n. 59, espresso nella seduta del 21 ottobre 1999; 

Ritenuto, altresì, necessario rettificare alcune imprecisioni relative alle chilometriche di inizio e fine, alle estese ed alle denominazioni degli itinerari, rilevate nella elencazione delle strade di interesse nazionale nella versione sottoposta all'esame della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e dovute a meri errori materiali; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 ottobre 1999; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro per gli affari regionali e del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica; 

Emana il seguente decreto legislativo:

1. 1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifiche ed integrazioni, la rete autostradale e stradale classificata di interesse nazionale è individuata sulla base delle tabelle allegate al presente decreto legislativo, che ne costituiscono parte integrante. 

2. 1. Le strade già appartenenti al demanio statale non comprese nella rete autostradale e stradale nazionale individuata ai sensi dell'articolo 1 sono trasferite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 101, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

2. Nell'esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti, sono fatte salve le esigenze connesse all'esercizio delle competenze nelle materie di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifiche ed integrazioni. 

3. 1. Le disposizioni del presente decreto legislativo si applicano alle regioni a statuto speciale con le modalità stabilite dai rispettivi statuti e dalle relative norme di attuazione, in conformità a quanto previsto dall'articolo 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Con i provvedimenti legislativi attuativi dei relativi statuti possono essere introdotte modifiche delle tabelle relative alle regioni a statuto speciale, allegate al presente decreto legislativo, ad eccezione di quelle di individuazione delle autostrade e dei trafori. Nelle province autonome di Trento e Bolzano, in relazione alle specifiche competenze alle stesse attribuite, la materia di cui al presente decreto legislativo rimane disciplinata da quanto già disposto dalle apposite norme di attuazione dello statuto. 

Allegato 

REGIONE PIEMONTE

	Autostrade e trafori
	Denominazione
	Estesa km
	Capisaldi di itinerario

	T4 
	Traforo del Frejus 
	6,8
	

	A4 
	
	99,2 
	Torino-Milano

	A4-A5 
	
	23,6 
	Ivrea-Santhià

	A5
	
	51,2 
	Torino-Quincinetto 

	A5
	
	3,2 
	Quincinetto-Aosta 

	A6
	
	90,9 
	Torino-Savona 

	A6
	
	6,7 
	Diramazione per Fossano  

	A7
	
	9,7 
	Genova-Serravalle 

	A7
	
	33,1 
	Milano-Serravalle

	A8/A26dir. 


	
	10,8 
	Gallarate-Gattico 

	A21 
	
	99,5 
	Torino-Piacenza 

	A26 
	
	42,8 
	Voltri-Alessandria 

	A26 
	
	130,4 
	Alessandria-Gravellona-Toce 

	A26/4 
	
	30,8 
	Stroppiana-Santhià 

	A26/7 
	
	17,0 
	Predosa-Bettolle 

	A32 
	
	72,4 
	Torino-Bardonecchia 

	Tangenziale 
	
	23,6 
	Nord di Torino 

	Tangenziale 
	
	27,1 
	Sud di Torino 

	Tangenziale 
	
	6,5 
	Torino: Diramazione per Moncalieri 

	Tangenziale 
	
	13,1 
	Torino: Drosso-Pinerolo  

	Tangenziale 
	
	7,6 
	Torino: Carignano-La Loggia 

	Totale autostrade e trafori
	 807,4
	


INDIVIDUAZIONE DELLA RETE STRADALE DI INTERESSE NAZIONALE REGIONE PIEMONTE

	S S n°
	Denominazione
	Dal km
	Al km
	Estesa totale km
	Totale effettivo
	Intero percorso o tratto

	20
	Del Colle di Tenda e Valle Roja
	78,200
	110,401
	32,201
	29,569
	Da Cuneo a confine di Stato

	21
	Della Maddalena 
	0.000
	59,708
	59,708
	59,708
	Intero percorso

	24 
	Del Monginevro
	55,200
	96,430
	41,230
	41,230
	Da Susa a confine di Stato

	25 
	Del Moncenisio
	0,000
	70,060
	70,060
	55,260
	Intero percorso

	26
	Della Valle d’Aosta
	0,000
	48, 205
	48,205
	42,073
	Intero tratto regionale

	28 
	Del Colle di Nava
	8,190
	94,944
	86, 754
	86,754
	Da inn. SS231 a confine regionale

	32
	Ticinese
	0,000
	32,640
	32,640
	32,640
	Intero percorso

	33 
	Del Sempione
	56,006
	144,430
	88,424
	88,424
	Intero tratto regionale

	34 
	Del Lago Maggiore
	0,000
	39,339
	39,339
	39,339
	Intero percorso

	231
	Di S. Vittoria
	0,000
	84,900
	84,900
	82,790
	Intero percorso

	335
	Di Bardonecchia
	0,000
	12,000
	12,000
	12,000
	Intero percorso

	335 Dir.
	Di Bardonecchia
	0,000
	2,800
	2,800
	2,800
	Intero percorso

	337 
	Della Val Vigezzo
	0,000
	27,630
	27,630
	27,630
	Intero percorso

	341
	Gallaratese
	0,000
	11,060
	11,060
	6,590
	Intero tratto regionale

	659
	Di Valle Antinorio e Val Formazzza
	0,000
	50,572
	50,572
	50,572
	Intero percorso

	RA
	Racc.Autostr. Torino-Caselle
	0,000
	10,965
	10,965
	10,965
	Intero percorso

	
	
	
	
	Totale km
	668,344
	


De Agostini Professionale - LEGGI D'ITALIA (testo vigente)

331. STRADE PUBBLICHE A) Disposizioni generali


D.P.C.M. 21 febbraio 2000
 (1).

Individuazione e trasferimento, ai sensi dell'art. 101, comma 1, del D.Lgs. n. 112 del 1998, delle strade non comprese nella rete autostradale e stradale nazionale.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 giugno 2000, n. 136.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni e agli enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa;

Visto, in particolare, l'art. 1, comma 4, lettera b), della richiamata legge n. 59 del 1997, n. 59, come modificato ed integrato dall'art. 1, comma 4, della legge 16 giugno 1998, n. 191, che, tra i compiti di rilievo nazionale esclusi dal conferimento, individua quelli strettamente preordinati alla programmazione, progettazione, esecuzione e manutenzione di grandi reti infrastrutturali dichiarate di interesse nazionale con legge statale ovvero, previa intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, con i decreti legislativi di cui al comma 1 del medesimo articolo, stabilendo, altresì, che, in mancanza dell'intesa sopraindicata, il Consiglio dei Ministri deliberi in via definitiva, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della citata legge n. 59 del 1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visti, in particolare, gli articoli 98 e 99 del cennato decreto legislativo n. 112 del 1998 che individuano, rispettivamente, le funzioni mantenute allo Stato sulla rete autostradale e stradale dichiarata di interesse nazionale e quelle conferite alle regioni e agli enti locali relativamente alle strade non rientranti nella predetta rete infrastrutturale;

Visto, inoltre, l'art. 101, comma 1, del ripetuto decreto legislativo n. 112 del 1998 che dispone che le strade e le autostrade, già appartenenti al demanio statale ai sensi dell'art. 822 del codice civile e non comprese nella rete autostradale e stradale nazionale siano trasferite, mediante decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, al demanio delle regioni, ovvero, con le leggi regionali di cui all'art. 4, comma 1, della legge 15 marzo 1997, n. 59, al demanio degli enti locali;

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 «nuovo codice della strada» e successive modifiche ed integrazioni nonché il relativo regolamento attuativo emanato con decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 e successive modifiche;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e controllo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 1999, n. 96, recante «intervento sostitutivo del Governo per la ripartizione di funzioni amministrative tra regioni ed enti locali a norma dell'art. 4, comma 5, della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modificazioni»;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell'organizzazione del Governo a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 concernente il «Riordinamento del sistema degli enti pubblici nazionali a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59» che, all'art. 6, comma 4, detta disposizioni in ordine al riordino dell'ente nazionale per le strade (ANAS);

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, con cui, previa intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, è stata individuata, ai sensi dell'art. 1, comma 4, lett. b), della richiamata legge n. 59 del 1997, la rete autostradale e stradale di interesse nazionale;

Visto il documento della conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome, allegato all'intesa sancita in conferenza Stato-regioni il 14 luglio 1999;

Ritenuto necessario provvedere alla puntuale individuazione delle strade, già appartenenti al demanio statale ai sensi dell'art. 822 del codice civile, che, non essendo ricomprese nella rete autostradale e stradale dichiarata di interesse nazionale con il decreto legislativo soprarichiamato n. 461 del 1999, sono da trasferire al demanio delle regioni a statuto ordinario o al demanio degli enti locali, secondo quanto disposto dalle leggi regionali emanate in attuazione della legge n. 59 del 1997, mentre, relativamente alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano, si provvederà in conformità a quanto previsto dall'art. 10 del decreto legislativo n. 112 del 1998 e all'art. 

3 del decreto legislativo n. 461 del 1999;

Visto lo schema di decreto relativo al trasferimento della rete stradale di interesse regionale predisposto dal Ministero dei lavori pubblici;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2000 recante delega al Ministro per la funzione pubblica per il coordinamento delle attività inerenti l'attuazione della legge n. 

59 del 1997;

Acquisita l'intesa della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano unificata, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1998, n. 

281, con la conferenza Stato, città e autonomie locali;

Decreta:

1. Trasferimento al demanio delle regioni a statuto ordinario o al demanio degli enti locali.

1. Ai sensi dell'art. 101, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono trasferiti al demanio delle regioni a statuto ordinario, di seguito denominate «regioni», ovvero al demanio degli enti locali territorialmente competenti, in attuazione delle leggi regionali emanate ai sensi dell'art. 4, comma 1, della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche ed integrazioni, le strade o i tronchi di strade, già appartenenti al demanio statale a norma dell'art. 822 del codice civile, non compresi nella rete autostradale e stradale dichiarata di interesse nazionale con il decreto legislativo n. 461 del 29 ottobre 1999, indicati negli elenchi allegati al presente decreto costituenti parte integrante dello stesso.

2. Il trasferimento di cui al comma 1 decorre dalla data di esercizio delle funzioni in materia di viabilità conferite a norma dell'art. 99 del richiamato decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come determinata ai sensi dell'art. 7, comma 1, del medesimo decreto legislativo, contestualmente all'effettivo trasferimento delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative. Fino alla predetta scadenza, restano affidati all'ente nazionale per le strade i compiti e le funzioni svolti sulla rete stradale già di competenza dello stesso ente.

3. Ferme restando le disposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni in materia di classificazione amministrativa delle singole strade, il trasferimento previsto al comma 1 produce gli effetti giuridici dei provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 3, comma 2, del regolamento emanato con il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modifiche ed integrazioni.

4. Restano di proprietà dei comuni i tratti interni delle strade previste al comma 1 aventi le caratteristiche indicate dall'art. 2, comma 2, lett. d), e) ed f) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, e successive modifiche ed integrazioni, attraversanti i centri abitati con popolazione superiore ai diecimila abitanti.

2. Operazioni di consegna.

1. La consegna dei beni è effettuata a cura dei competenti uffici del territorio del Ministero delle finanze, che provvedono alla redazione dei relativi verbali con l'intervento dei rappresentanti dell'ente nazionale per le strade e delle amministrazioni regionali o locali cui gli stessi vengono trasferiti. Le operazioni di consegna, alle quali si applica il disposto di cui all'art. 4, comma 7, del regolamento emanato con il decreto del Presidente della Repubblica sopracitato n. 495 del 1992, sono ultimate entro la data indicata all'art. 1, comma 2. Ai fini delle trascrizioni dei beni previsti dal presente decreto si applica il disposto di cui all'art. 8 del decreto legislativo n. 112/1998.

2. Le strade o i tronchi di strade oggetto del presente decreto, sono trasferiti con le pertinenze e gli accessori relativi, incluse le case cantoniere non dismesse alla data del 16 dicembre 1999, a norma dell'art. 44, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano alla data di consegna.

3. Tutti gli adempimenti e gli atti necessari all'attuazione del presente decreto sono esentati da ogni onere relativo ad imposte e tasse.

3. Successione nei rapporti giuridici.

1. Le regioni o gli enti locali individuati con legge regionale titolari e gestori delle strade, subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi inerenti ai beni trasferiti, esercitandone i relativi diritti ed assumendone gli obblighi con le eccezioni indicate al comma 3.

2. I proventi e le spese derivanti dalla gestione dei beni trasferiti ivi compresi quelli relativi agli indennizzi di usura previsti dall'art. 34 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e successive modifiche ed integrazioni, spettano alle amministrazioni titolari, a decorrere dalla data determinata ai sensi dell'art. 1, comma 2.

3. Resta di competenza ed a carico dell'ANAS l'ultimazione dei lavori già appaltati sulle strade trasferite che, alla data del trasferimento, abbiano già comportato impegno contabile di spesa. Resta altresì di competenza ed a carico del medesimo ente il contenzioso instaurato per fatti ed atti antecedenti alla scadenza di cui sopra, relativamente ai beni trasferiti .

Allegato

INDIVIDUAZIONE DELLA RETE STRADALE DI INTERESSE REGIONALE                     REGIONE PIEMONTE

	10 
	Padana inferiore 
	0,000 
	127,250 
	127,250 
	Intero tratto regionale 

	11 
	Padana superiore 
	0,000 
	111,686 
	111,686
	Intero tratto regionale

	20 
	Del Colle di Tenda e di Valle Roja 
	0,000 
	78,200 
	78,200 
	Da inn. SS 29 a Cuneo

	22 
	Di Val Macra 
	0,000 
	75,637 
	75,637 
	Intero percorso

	23 
	Del Colle di Sestriere 
	0,000
	103,511 
	103,511 
	Intero percorso

	24 
	Del Monginevro 
	0,000 
	55,200 
	55,200 
	Da Torino a Susa

	28 
	Del Colle di Nava 
	0,000 
	8,190 
	8,190 
	Da inn. SS 20 a inn. SS 231

	28 bis 
	Del Colle di Nava 
	0,000 
	10,850
	10,850
	Intero tratto regionale

	28 Dir.
	Del Colle di Nava 
	0,000
	16,200 
	16,200 
	intero percorso

	29 
	Del Colle di Cadibona 
	0,000 
	115,150 
	115,150 
	Intero tratto regionale

	29 Racc.
	Del Colle di Cadibona 
	0,000 
	8,216 
	8,216 
	Intero percorso

	30 
	Di Val Bormida 
	0,000 
	68,760
	68,760 
	Intero percorso

	31 
	Del Monferrato 
	0,000 
	22,360 
	22,360
	Intero percorso

	31 Bis 
	Del Monferrato 
	0,000 
	42,399 
	42,399 
	Intero percorso

	32  Dir. 
	Ticinese 
	0,000 
	10,331
	10,331
	Intero percorso

	33 Racc .
	Del Sempione
	0,000
	1,999 
	1,999 
	Intero percorso

	35 
	Dei  Giovi 
	40,517 
	70,001 
	29,484 
	Intero tratto regionale

	35 Bis 
	Dei Giovi 
	0,000 
	22,673 
	22,673 
	Intero percorso

	142 
	Biellese 
	0,000 
	54,103 
	54,103 
	Intero percorso

	143 
	Vercellese 
	0,000 
	32,135 
	32,135 
	Intero percorso

	144  
	Di Oropa 
	0,000 
	11,355 
	11,355 
	Intero percorso

	211 
	Della Lomellina 
	0,000 
	29,700 
	29,700 
	Intero tratto regionale

	211 
	Della Lomellina 
	62,750 
	80,896 
	18,146 
	Intero tratto regionale

	228 
	Del Lago di Viverone  


	0,000 
	20,370 
	20,370 
	Intero percorso

	229 
	Del Lago d'Orta 
	0,000 
	60,489 
	60,489 
	Intero percorso

	230 


	Di Massazza 
	0,000 
	39,466 
	39,466


	Intero percorso

	232 


	Panoramica Zegna 
	0,000 
	44,114 
	44,114 
	Intero percorso

	299 
	Di Alagna 
	0,000 
	93,000 
	93,000 
	Intero percorso

	334 
	Del Sassello 
	28,400 
	52,424 
	24,024 
	Intero tratto regionale

	338 
	Di Mongrando 
	0,000 
	25,485 
	25,485 
	Intero percorso

	339 
	Di Cengio 
	0,000 
	39,504 
	39,504
	Intero tratto regionale

	393 
	Di Villastellone 
	0,000 
	17,870 
	17,870 
	Intero percorso

	419 
	Della Serra 
	0,000 
	15,840 
	15,840 
	Intero percorso

	455 
	Di Pontestura 
	0,000 
	30,000 
	30,000 
	Intero percorso

	456 
	Del  Turchino 
	0,000 
	76,707 
	76,707
	Intero tratto regionale

	457
	Di  Moncalvo
	0,000  
	38,825
	38,825  
	Intero percorso

	458 
	Di Casalborgone 
	0,000 
	45,329 
	45,329 
	Intero percorso

	460 


	Di  Ceresole
	0,000
	70,100 
	70,100 
	Intero percorso

	494 
	Vigevanese 
	70,255 
	89,925 
	19,670 
	Intero tratto regionale

	527 
	Bustese 
	48,892 
	54,344 
	5,452 
	Intero tratto regionale

	549 
	Di Macugnaga 
	0,000 
	30,740 
	30,740 
	Intero percorso

	564 
	Monregalese 
	0,000 
	22,800 
	22,800 
	Intero percorso

	565 
	Di Castellamonte 
	0,000 
	24,095 
	24,095 
	Intero percorso

	582
	Del Colle di S. Bernardo 
	0,000 
	15,673 
	15,673 
	Intero tratto regionale

	589 
	Dei Laghi di Avigliana 
	0,000 
	90,620 
	90,620 
	Intero percorso

	590 
	Della Val Cerrina 
	0,000 
	61,060 
	61,060
	Da Inn. SS 458 c/o Colombaro a Inn. SS 458 c/o S. Genesio

	592 
	Di Canelli 
	0,000 
	28,200 
	28,200 
	Intero percorso

	593 
	Di Borgo D'Ale 
	0,000 
	12,951 
	12,951 
	Intero percorso

	594 


	Destra Sesia 
	0,000 
	27,065 
	27,065 
	Intero percorso

	595 
	Di Mazzè 
	0,000 
	13,305 
	13,305 
	Intero percorso

	596 
	Dei Cairoli 
	56,606 
	62,141 
	5,535 
	Intero tratto regionale

	596 Dir. 
	Dei Cairoli 
	12,560 
	19,942 
	7,382 
	Intero tratto regionale

	631 
	Di Valle Cannobina 
	0,000 
	25,530 
	25,530 
	Intero percorso 

	661 
	Delle Langhe 
	0,000 
	77,660 
	77,660 
	Intero percorso 

	662 
	Di Savigliano 
	0,000 
	28,520 
	28,520 
	Intero percorso 

	663 
	Di Saluzzo 
	0,000 
	33,745 
	33,745 
	Intero percorso 

	
	
	
	TOTALE 
	2224,661
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Regione Abruzzo

40. TRASPORTI Traffico, gestione e pianificazione

L.R. 28 luglio 1999, n. 45 (1).

Modifica ed integrazione della L.R. 28 luglio 1998, n. 60 «Deviazione del traffico pesante dalla SS 16 Adriatica all'Autostrada A/14 nelle zone litoranee del territorio abruzzese anno 1998».

(1) Pubblicata nel B.U. Abruzzo 30 luglio 1999, n. 31.

Art. 1 Finalità.

1. La presente legge integra e modifica la disciplina stabilita dalla L.R. n. 60 del 28 luglio 1998, , a seguito del raggiungimento dell'intesa per la sperimentazione della deviazione obbligatoria del traffico pesante sulla A/14 tra le Regioni Marche, Abruzzo e Molise, le Province ed i Comuni costieri delle stesse, la Società Autostrade S.p.A. e le Associazioni degli autotrasportatori ed intende disciplinare la suddetta materia anche per gli anni 1999 - 2000.

Art. 2 Periodicità dell'intervento.

1. L'intervento di deviazione del traffico pesante dalla S.S. 16 Adriatica all'autostrada A/14 nelle zone litoranee del territorio abruzzese sarà attuato anche per gli anni 1999 - 2000 e coinvolgerà oltre le regioni interessate, gli enti locali costieri, la Società Autostrade e le associazioni di categoria.

2. Le modalità di attuazione degli interventi saranno stabilite annualmente con accordi di programma tra i soggetti di cui al comma 1 messi a punto nel corso delle attività del Gruppo di lavoro insediato presso il Ministero dei lavori pubblici con l'Accordo di programma "Dirottamento della circolazione dei mezzi pesanti dalla S.S. 16 Adriatica all'Autostrada A/14" siglato a Roma il 30.7.1998 fra Ministero dei lavori pubblici, Autostrade S.p.A., ANAS, Regione Marche, Regione Abruzzo, Regione Molise, associazioni degli autotrasportatori e con intese con gli enti locali interessati.

3. La Giunta regionale è autorizzata, con proprio provvedimento, a disciplinare le modalità degli interventi annuali di cui al commi 1 e 2 del presente articolo; tali modalità potranno anche prevedere estensione dei periodi di intervento e delle fasce orarie, nonché limitazioni delle categorie di utenti e delle modalità di pagamento dei pedaggi ammessi a rimborso. La spesa relativa graverà sul Cap. 

182420 dei bilanci di previsione degli esercizi finanziari 1999.

Art. 3 Studi di settore.

1. La Regione Abruzzo promuove, mediante l'approvazione di appositi progetti attuativi da parte della Giunta regionale, iniziative, consulenze, e attività di studio dei flussi di traffico interessati alla sperimentazione e di monitoraggio dei dati ambientali connessi che possano servire di supporto alle attività del Gruppo di lavoro di cui al precedente articolo 2, anche con utilizzazione ed elaborazione dei dati a disposizione dell'ANAS e della Società Autostrade S.p.A.

2. La Giunta regionale affiderà l'esecuzione dello studio di cui al commi precedenti a termini della L.R. n. 52/1986 recante: "Norme per il conferimento di consulenze ed incarichi professionali".

3. All'onere derivante dal commi precedenti dalla presente legge, valutato complessivamente per l'anno 1999 in L. 250.000.000 (duecentocinquantamilioni) si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 11424.

4. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'esercizio finanziarlo 1999 sono apportate le seguenti modifiche in termini di competenza e di cassa:

- Cap. 11424 - in diminuzione L. 250.000.000 Cap. 181400 di nuova istituzione ed iscrizione nel Sett. 18, Tit. 1 Categ. 4, con uno stanziamento per competenza e cassa di L. 250.000.000.

Art. 4 Intervento degli enti locali.

1. Gli enti locali intervengono ogni anno con quote da determinare con apposite intese con la Regione Abruzzo nel provvedimenti di deviazione stabiliti ai sensi dell'art. 2 della presente legge.

2. Per l'anno 1998 l'intervento è limitato agli enti locali che hanno sottoscritto apposita intesa con la Regione Abruzzo.

3. Per introitare e per utilizzare le somme di spettanza degli enti locali di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, nello stato di previsione dell'entrata e della spesa del bilancio per l'esercizio finanziario 1999 sono apportate le seguenti variazioni:

Entrata: Cap. 32104 di nuova istituzione ed iscrizione al Tit. 3, Ctg. 2 denominato: "Deviazione traffico pesante dalla S.S. 16 All'autostrada A/14 nelle zone litoranee del territorio abruzzese, introito quote degli enti locali", con uno stanziamento, per competenza e cassa, di L. 400.000.000;

Spesa: Cap. 181410 di nuova istituzione ed iscrizione al Sett. 18, Tit. 1, Ctg. 4, denominato: 

"Interventi nel campo della deviazione del traffico pesante", con uno stanziamento, per competenza e cassa di L. 400.000.000.

4. Gli oneri relativi agli esercizi finanziari 2000 troveranno copertura nei corrispondenti capitoli di bilancio.

Art. 5 Rimborso quote di pedaggio agli autotrasportatori.

1. A seguito della sottoscrizione dell'Accordo di programma di cui all'art. 5 della presente legge, ed anche per gli anni 1999 - 2000 se così stabilito in base alla procedura prevista dal comma 2 dell'art. 2 della presente legge, l'intervento finanziario della Regione Abruzzo è destinato al rimborso alla Società Autostrade S.p.A. delle quote di pedaggio pagate dagli autotrasportatori mediante Telepass e Viacard di conto corrente ed al rimborso direttamente agli autotrasportatori da parte delle regioni sottoscrittrici dell'Accordo di programma delle quote di pedaggio pagate con tutte le altre modalità .

2. Al fine di semplificare le procedure di cui al comma 1 del presente articolo, ciascuna regione effettuerà anche rimborsi di pedaggi relativi a tratte autostradali del percorso Fano - Termoli di competenza delle altre due procedendo in seguito alla compensazione contabile dei rispettivi debiti e crediti. Le modalità attuative di tali compensazioni saranno stabilite con apposite intese tra le regioni interessate.

3. Per l'introito di eventuali crediti della Regione Abruzzo nei confronti della Regione Marche e della Regione Molise nello stato di previsione delle entrate e della spesa del bilancio per l'esercizio finanziario 1999 sono apportate le seguenti variazioni:

Entrata: Cap. 32105 di nuova istituzione ed iscrizione al Tit. 3, Ctg. 2 denominato: "Deviazione traffico pesante dalla S.S. 16 all'Autostrada A/14 nelle zone litoranee del territorio abruzzese, introito somme derivanti da compensazioni contabili con le Regioni Marche e Molise", con uno stanziamento per memoria;

Spesa: Cap. 181411 di nuova istituzione ed iscrizione al Sett. 18, Tit. 1, Ctg. 4, denominato: 

"Interventi per deviazione del traffico pesante dalla SS. 16 per rimborso quote di pedaggio" con uno stanziamento per memoria.

4. L'onere relativo all’esercizio finanziario 2000 a carico della Regione Abruzzo presuntivamente quantificabile in £. 300.000.000 troverà copertura finanziaria nell'ambito delle disponibilità finanziarie attribuite al Settore 18, Sez. 9, Ctg. 8, voce economica 3 del bilancio pluriennale.

Art. 6 Entrata in vigore.

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.
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Regione Lazio

21. ENTI LOCALI Comuni

L.R. 11 settembre 1989, n. 59 (1).

Rimborso ai comuni di Santa Marinella e Civitavecchia delle spese occorrenti per garantire la deviazione del traffico pesante di attraversamento del territorio comunale.

(1) Pubblicata nel B.U. 30 settembre 1989, n. 27.

Art. 1

 1. La Giunta regionale è autorizzata a disporre il rimborso ai comuni di S. Marinella e Civitavecchia delle spese sostenute dai comuni medesimi al fine di assicurare la deviazione dalla strada statale n. 1 « Aurelia» all'autostrada A12 «Roma-Civitavecchia» del traffico pesante di attraversamento dei rispettivi territori comunali.

Art. 2

 1. Per l'attuazione della presente legge è autorizzato per l'anno finanziario 1989 l'aumento di L. 200.000.000 dello stanziamento già iscritto al medesimo bilancio al capitolo n. 09516.

2. La copertura finanziaria della maggiore spesa di L. 200.000.000 di cui al precedente comma è assicurata con la diminuzione di pari importo del capitolo n. 31001 del bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio 1989.

Art. 3

 1. È abrogata la L.R. 2 aprile 1986, n. 15.
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Regione Lombardia

31. TRASPORTI E COMUNICAZIONI Trasporti e comunicazioni

L.R. 8 maggio 1990, n. 30 (1).
Provvedimenti per incentivare lo scorrimento rapido del traffico merci sulla sponda sud del Lago di Garda (2).

(1) Pubblicata nel B.U. Lombardia 11 maggio 1990, n. 19, II S.O.

(2) Legge abrogata dall'art. 7 della L.R. 12 agosto 1999, n. 15.

Art. 1 Finalità.

[1. Al fine di incentivare lo sviluppo turistico sulla sponda sud del lago di Garda, e lo scorrimento rapido del traffico merci, la Regione, i Comuni, le associazioni ed enti interessati si accollano le spese per il pedaggio autostradale nel tratto Desenzano Peschiera e viceversa, anche con alternanze di entrate ed uscite da casello intermedio ai terminali suddetti, di autotreni, autoarticolati e autosnodati di peso complessivo a pieno carico superiore a 35 quintali. 

2. A tal fine la Giunta Regionale è autorizzata a stipulare una convenzione con i soggetti di cui al precedente comma e la società «Autostrada Brescia - Verona - Vicenza - Padova S.p.A.» con la quale quest'ultima si impegna a far transitare gratuitamente i predetti veicoli per il periodo 1 maggio- 30 settembre 1990.] (3)

 (3) Abrogato dall'art. 7 della L.R. 12 agosto 1999, n. 15.

Art. 2 Convenzione.

[1. Nella convenzione di cui al precedente art. 1 viene stabilito il riparto degli oneri a carico degli aderenti, le modalità di verifica della esposizione creditoria della Società autostradale ed ogni altro elemento tecnico necessario all'attuazione dell'iniziativa. 

2. La quota a carico della Regione non può eccedere il 30% dell'onere complessivo, con un limite massimo di 60 milioni.] (4)

 (4) Abrogato dall'art. 7 della L.R. 12 agosto 1999, n. 15.

Art. 3 Delega alla riscossione.

[1. Il Comune di Desenzano è delegato a riscuotere tramite la propria tesoreria, le erogazioni dei soggetti che hanno sottoscritto la convenzione e accreditare alla Società Autostradale le somme dovute. 

2. Il relativo rendiconto, predisposto dalla stessa Amministrazione comunale, deve essere trasmesso alla Giunta Regionale, che lo approva entro il 31 dicembre 1990.] (5)

 (5) Abrogato dall'art. 7 della L.R. 12 agosto 1999, n. 15.

Art. 4 Norma finanziaria.

[ (6).] (7)

(6) Si omette il testo in quanto di contenuto a carattere esclusivamente finanziario.

(7) Abrogato dall'art. 7 della L.R. 12 agosto 1999, n. 15.
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Regione Marche

36. TRASPORTI Traffico, gestione e pianificazione. Autoservizi

L.R. 2 agosto 1999, n. 22 (1).
Deviazione del traffico pesante dalla strada statale 16 all'autostrada A 14 nel periodo luglio-settembre 1999.

(1) Pubblicata nel B.U. Marche 12 agosto 1999, n. 81.

Art. 1

 1. La Regione, al fine di tutelare la sicurezza dei cittadini della fascia litoranea, di tutelare l'ambiente e di incentivare lo sviluppo del turismo nelle località balneari della costa, ostacolato dal transito degli autoveicoli pesanti lungo la SS 16, entro i limiti di spesa di cui all'articolo 4, assume l'onere del pagamento del pedaggio autostradale degli autotreni e autoarticolati di cui all'articolo 54, comma 1, lettere h) ed i) del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, adibiti al trasporto di cose, obbligatoriamente deviato sulla A 14 lungo la tratta marchigiana dal 15 luglio 1999 al 30 settembre 1999.

2. Le modalità di attuazione dell'intervento sono stabilite con un accordo di programma fra Ministero dei lavori pubblici, Autostrade S.p.A., Regione Marche, Regione Abruzzo, Regione Molise e Associazioni degli autotrasportatori.

3. Le province e i comuni della fascia costiera aderenti all'iniziativa intervengono con quote da determinare con apposita intesa con la Regione.

Art. 2

 1. Il Dirigente del servizio trasporti dispone la liquidazione della spesa derivante dall'applicazione dell'articolo 1 in favore della Società autostrade S.p.A. con sede in Roma, concessionaria dell'autostrada A 14, sulla base delle fatture dei pedaggi autostradali.

Art. 3

 1. La Regione promuove, mediante l'approvazione di appositi progetti da parte della Giunta regionale, il monitoraggio dei flussi di traffico interessati alla sperimentazione e dei dati ambientali connessi che possano servire a migliorare la qualità degli interventi per il contenimento del traffico pesante lungo la fascia costiera.

Art. 4

 1. Per gli interventi previsti dalla presente legge, è autorizzata per l'anno 1999 la spesa di lire 600 milioni.

2. Alla copertura delle spese autorizzate per effetto del comma 1, si provvede mediante utilizzazione, per pari importo, dello stanziamento del capitolo 5100101 dello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 1999, partita 1 dell'elenco 1.

3. Le somme occorrenti per le spese autorizzate dalla presente legge sono iscritte a carico del capitolo che la Giunta è autorizzata ad istituire nello stato di previsione della spesa del bilancio del medesimo anno con la denominazione "Spese per la deviazione del traffico pesante dalla strada statale 16 all'autostrada A 14 nel periodo luglio settembre 1999" e con gli stanziamenti di competenza e di cassa di lire 600 milioni.

4. Gli stanziamenti di competenza e di cassa del capitolo 5100101 dello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 1999 sono ridotti di lire 600 milioni.

5. La copertura degli oneri a carico delle province e dei comuni di cui all'articolo 1, comma 3, verrà assicurata mediante anticipazione regionale e successiva compensazione amministrativa da operarsi sui trasferimenti della Regione agli Enti locali debitori; la Giunta regionale, con propri provvedimenti è autorizzata ad istituire i capitoli occorrenti per la gestione dei relativi impegni.

Art. 5

 1. È abrogata la L.R. 30 luglio 1998, n. 27.

Art. 6

 1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

De Agostini Professionale - LEGGI REGIONALI D'ITALIA

Regione Molise

32. TURISMO E ATTIVITA' ALBERGHIERA Disposizioni di carattere generale

L.R. 5 settembre 1984, n. 26 (1).
Provvedimenti per l'incentivazione del turismo nelle zone litoranee del territorio molisano.

(1) Pubblicata nel B.U. Molise 16 settembre 1984, n. 19.

Art. 1

Al preminente scopo di incentivazione e sviluppo del Turismo regionale nella stagione estiva la Regione Molise, nei limiti e con le modalità di cui ai successivi articoli, assume a proprio carico gli oneri di pedaggio sull'autostrada A/14 relativi alla deviazione del traffico sulla tratta autostradale compresa tra gli svincoli Termoli -Vasto Sud, nei confronti di autotreni, autoarticolati e autosnodati (2).

(2) Vedi, anche, l'art. 2, L.R. 7 agosto 2000, n. 38.

Art. 2

 [L'assunzione degli oneri previsti dal precedente art. 1 decorre dal 1° luglio al 10 settembre di ogni anno] (3).

(3) Articolo abrogato dall'art. 1, L.R. 7 agosto 2000, n. 38.

Art. 3

La Giunta regionale è autorizzata a determinare con proprio provvedimento modalità e procedure di liquidazione di quanto dovuto alla « Autostrade - Concessione e Costruzione autostrade S.p.A.» per il pedaggio relativo al percorso autostradale di cui al precedente art. 1.

Art. 4

Per l'anno 1984, l'onere derivante dall'applicazione della presente legge valutato in 150 milioni di lire, è iscritto nello stato di previsione della spesa al nuovo Capitolo n. 53600 « Provvedimenti per l'incentivazione del turismo nelle zone litoranee del territorio molisano. Oneri per il decongestionamento del traffico pesante stradale » con uno stanziamento di competenza e una dotazione di cassa di 150 milioni di lire, previe riduzioni di pari importi delle previsioni iscritte al Capitolo di spesa n. 55500.

Per gli anni successivi, gli oneri derivanti dalla presente legge saranno quantificati, ai sensi del primo comma dell'art. 6 della legge regionale di contabilità 3 dicembre 1977, n. 44, con la stessa legge approvativa di bilancio.

Art. 5

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi del 2° comma dell'art. 127 della Costituzione e dell'art. 38 dello Statuto regionale ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Molise.
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Regione Molise

32. TURISMO E ATTIVITA' ALBERGHIERA Disposizioni di carattere generale

L.R. 7 agosto 2000, n. 38 (1).
Modifiche agli articoli 2 e 3 della legge regionale n. 26/1984 concernente: «Provvedimenti per l'incentivazione del turismo nelle zone litoranee del territorio molisano».

(1) Pubblicata nel B.U. Molise 16 agosto 2000, n. 16.

Art. 1

 1. L'articolo 2 della legge regionale n. 26/1984 è abrogato.

Art. 2

 1. La Giunta regionale è autorizzata a disciplinare, con proprio provvedimento, le modalità degli interventi relativi al periodo di decorrenza per l'assunzione degli oneri previsti dall'articolo 1 della suddetta legge; 

tali modalità potranno anche prevedere l'estensione delle fasce orarie, nonché limitazioni delle categorie di utenti.

2. La Giunta regionale è autorizzata altresì a determinare con proprio provvedimento modalità e procedure di liquidazione di quanto dovuto alla «Società Autostrade - Concessione e Costruzione Autostrade S.p.A.» per il pedaggio relativo al percorso autostradale di cui all'articolo 1 della legge regionale n. 26/1984.

Art. 3

 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi del secondo comma dell'articolo 127 della Costituzione dell'articolo 38 dello Statuto regionale ed entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Molise.
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Regione Puglia

43. TRASPORTI E CIRCOLAZIONE STRADALE Autotrasporti

L.R. 1 luglio 1987, n. 18 (1).
Interventi per incentivare il trasferimento del traffico pesante delle merci dagli itinerari turistici locali alle autostrade (2).
(1) Pubblicata nel B.U. Puglia 3 luglio 1987, n. 123.

(2) La presente legge è stata abrogata dall'allegato B, n. 90), L.R. 13 agosto 1998, n. 28.

Art. 1 Finalità.

[Per migliorare le condizioni della circolazione sulle strade regionali nel periodo di maggiore frequentazione turistica e per favorire il rapido scorrimento delle merci, la Regione Puglia assume a proprio carico, nel periodo dal 1° luglio al 31 agosto e nei limiti e con le modalità di cui ai successivi articoli, gli oneri di pedaggio sull'autostrada A14 sulle tratte autostradali comprese tra Termoli e Taranto, relativi al transito di autotreni, autosnodati e autoarticolati con numero di assi non inferiore a cinque] (3).

(3) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'allegato B, n. 90), L.R. 13 agosto 1998, n. 28.

Art. 2 Convenzione.

[La Giunta regionale è autorizzata a stipulare, per il periodo di tempo indicato nel precedente art. 

1 e nei limiti di spesa di cui al successivo art. 3 apposita convenzione con la Società Autostrade- Concessione e Costruzione Autostrade S.p.A. - Roma, con la quale saranno stabilite le modalità di pagamento e le altre condizioni conseguenti a quanto stabilito nel precedente articolo] (4).

(4) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'allegato B, n. 90), L.R. 13 agosto 1998, n. 28.

Art. 3 Norma finanziaria.

[Per la necessità di cui alla presente legge è autorizzata la spesa annua di L. 1.200.000.000.

Al pagamento della spesa suddetta si provvede con lo stanziamento di pari importo, in termini di competenza e di cassa, sul cap. 0501330 del bilancio per l'esercizio finanziario 1987, la cui denominazione è così modificata: "Interventi per incentivare il trasferimento del traffico pesante delle merci degli itinerari turistici locali alle autostrade".

Alla copertura dello stanziamento di cui al precedente comma si provvede mediante prelevamento di pari importo, in termini di competenza e di cassa, del cap. 1602040 del bilancio per l'esercizio finanziario 1987.

Per gli esercizi successivi si farà fronte con la disponibilità dei corrispondenti capitoli dei rispettivi bilanci di previsione] (5).

[La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 

127 della Costituzione a 60 dello statuto ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione] (6).

(5) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'allegato B, n. 90), L.R. 13 agosto 1998, n. 28.

(6) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'allegato B, n. 90), L.R. 13 agosto 1998, n. 28.
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